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eretta in contea ila Massimiliano stesso, allora divenuto re 
de’ Romani, il quale vi congiunse eziandio la signoria di 
Purmczend e parecchie altre terre da Giovanni acquistate.
Il diploma contenente tali concessioni venne rilasciato a 
Bruxelles nel 12  novembre i 486 ( Miraci, opcr. Biplani., 
tom. I, pag. 464) ,  la qual cosa ci porta a credere clic 
1-’ altro diploma dell’ imperator Sigismondo il quale conte­
neva parimente l’ erezione della signoria d’ Egmondin con­
tea, siccome per noi fu detto, non sortisse il suo elfctto. 
Nel 1491  Giovanni fu creato cavaliere del Toson d’ O ro; e 
nel 1484  era già stato da Massimiliano eletto stathouder, 
ovvero sia governatore, dell’ Olanda e della Zelanda ad 
istanza degli Olandesi medesimi (Dujardin, tom. IV, pag. 
2 1 1 ) .  Questo grado lo pose in istato di portar la guerra 
contro gli I locck in i, ai quali aveva già recato non lieve 
danno colla presa ili Dordrecht nel 14 8 1 ,  e di lloorne nel 
1482 (Dujardin, pag. 190 e ao3 ). Continuò a toglier loro
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eletto governatore d’ Utrecht dall’ arciduca Massimiliano, 
qual tutore del proprio figlio l’ arciduca Filippo; ma i cit­
tadini, ribellatisi nel ^ 9 » )  ne lo scacciarono (D ujardin, 
tom. IV, pag. aog e z iu ) . Massimiliano poi divenuto re 
dei Romani, per rimeritar Federico de’ servigi ricevuti da 
lui contro Carlo duca di Gueldria, e per impegnarlo a dei 
nuovi, erigeva nell’ anno 149'̂  ' n contea la signoria di Bu- 
rcn (Ponlan. ,  pag. 5 9 9 ) .  Egli non s’ ingannò: Federico 
non cessava poscia di mostrare il suo coraggio in ogni con­
giuntura contro il duca di Gueldria (idem , yaz. 599-608 
e 6 1 4). Nell’ anno i 5oo Federico e Fiorenzo suo figlio (Poli­
tali., pag. 6 1 7  ) condussero alcuni soccorsi ad Alberto duca 
di Sassonia e stathouder ereditario di Frisia contro i West- 
Frisoni ribelli, cui essi sbaragliarono a Workummerzvl ed 
in due altri scontri, liberando per tal modo la città di 
Franeker dai ribelli investita. Tutto questo avvenne il gior­
no 16  luglio (Eggeric Beningae, ckronique d ’ Ost-l''rise, 
cap. 5o e 5i ,  pag. 4^4 e seg., al tom. IV degli Ann.


